
 

Arte e annuncio  

del Vangelo 



EVANGELII GAUDIUM 167. 
  

E’ bene che ogni catechesi presti una speciale attenzione 
alla “via della bellezza” (via pulchritudinis). Annunciare 

Cristo significa mostrare che credere in Lui e seguirlo 
 non è solamente una cosa vera e giusta,   

ma anche bella, capace di colmare la vita di un nuovo 
splendore e di una gioia profonda, anche in mezzo  

alle prove. In questa prospettiva, tutte le espressioni  
di autentica bellezza possono essere riconosciute  

come un sentiero che aiuta ad incontrarsi  
con il Signore Gesù. Non si tratta di fomentare  

un relativismo estetico, che possa oscurare il legame 
inseparabile tra verità, bontà e bellezza, ma di recuperare 

la stima della bellezza per poter giungere  
al cuore umano e far risplendere in esso la verità  

e la bontà del Risorto. Se, come afferma sant’Agostino,  
noi non amiamo se non ciò che è bello, il Figlio fatto uomo, 
rivelazione della infinita bellezza, è sommamente amabile, 

e ci attrae a sé con legami d’amore 
 



Dunque si rende necessario che la formazione nella via 
pulchritudinis sia inserita nella trasmissione della fede. 

E’ auspicabile che ogni Chiesa particolare promuova 
l’uso delle arti nella sua opera evangelizzatrice,  

in continuità con la ricchezza del passato, ma anche 
nella vastità delle sue molteplici espressioni attuali,  
al fine di trasmettere la fede in un nuovo “linguaggio 

parabolico”. Bisogna avere il coraggio di trovare  
i nuovi segni, i nuovi simboli, una nuova carne  

per la trasmissione della Parola, le diverse forme  
di bellezza che si manifestano in vari ambiti culturali,  

e comprese quelle modalità non convenzionali  
di bellezza, che possono essere poco significative  

per gli evangelizzatori, ma che sono diventate 
particolarmente attraenti per gli altri. 

 



“Il Dio della Rivelazione Cristiana non viene a noi 

 prima di tutto come Maestro (di verità)  

e nemmeno come Redentore (per il nostro bene).  

Egli viene prima di tutto per se stesso :  

per mostrare e far risplendere la dimensione di 
gloria del suo amore trinitario eterno,  

in quella totale gratuità che l’amore autentico ha 
in comune con la Bellezza”.  

  H. U. Von Balthasar 

   



Quali sono le ragioni  
per un’attenzione                             

e per un investimento pastorale 
sull’arte,  

in vista dell’annuncio del Vangelo? 

 



1° Una ragione culturale 



Noi viviamo oggi nella “società delle immagini” 
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La “società delle immagini” 
deve molto al carattere  
“iconofilo”  
del  Cristianesimo 



Oggi non è pensabile di poter comunicare  
ignorando o trascurando il ruolo delle immagini 
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Bisogna formarsi per imparare a conoscere  
e gestire l’istantaneità comunicativa,  

che è risorsa e rischio 



E’ importante  
studiare sempre meglio  
il rapporto  
tra simboli religiosi  
e identificazione  
socio-culturale 



La comunicazione tramite l’arte e le immagini  
è una storia antica quanto il mondo … 



… una storia antica  
quanto la Chiesa! 



2° Una ragione ecumenica e 
di dialogo interreligioso 

“Dio è bellezza, nella bellezza cerchiamo Dio” 



L’arte e le immagini 
rappresentano  
una possibilità  
di confronto, 
un’occasione  
di arricchimento tra cristiani 



C’è una attenzione da recuperare e  
una conoscenza da coltivare con le altre religioni 

rispetto alla questione delle immagini 



3° Una ragione catechistica  



L’ARTE PUO’ ESSERE LUOGO DI INCONTRO …  



… MOTIVO PER DIVERSE LETTURE …  



… E OCCASIONE DI PRIMO ANNUNCIO!  



Tre sono le operazioni  

da favorire: 

1° COLTIVARE LA MEMORIA 



    L’evangelizzazione oggi passa attraverso un servizio alla 
memoria dell’eredità cristiana non solo in seno alle 
comunità cristiane, ma soprattutto negli ambienti culturali, 
nello spazio e nei media pubblici. Si può riconoscere con 
soddisfazione, a questo proposito, che le autorità civili 
nell’attuale funzionamento democratico sono disponibili a 
mettere in rilievo l’eredità cristiana. Nello spazio culturale 
in quanto è stato e continua ad essere una parte ispiratrice 
della nostra cultura, questa offerta può effettuarsi senza 
proselitismo, in uno spirito di tolleranza e di apertura, come 
pure di rispetto di un insieme di esigenze critiche ed 
estetiche. E’ oggi possibile assistere a numerose iniziative 
(esposizioni, conferenze, restauri di opere d’arte, corsi, 
libri, film, ecc). che valorizzano il patrimonio cristiano 
proprio nel campo culturale. È questo un segno dei tempi di 
cui possiamo rallegrarci. Come comunità cristiana, 
dobbiamo, credo, promuovere questo impegno per la 
memoria con le nostre risorse, nei nostri ambienti, ma 
anche negli spazi pubblici, sollecitando, appoggiando o 
collaborando con iniziative delle autorità civili. 

 



2° ANIMARE IL DIBATTITO  



     Ma non basta conservare la memoria del passato – 
significherebbe fermarsi a ridurre a semplice folklore il 
patrimonio cristiano –, bisogna anche organizzare e 
animare il dibattito nel presente mostrando come la 
tradizione cristiana rivisitata, reinterpretata, rimane una 
sorgente viva per pensare le nuove sfide, che sono quelle 
dei nostri contemporanei…  

    

     Che il messaggio cristiano possa oggi «dare da pensare» 
nel campo delle questioni, nello spazio dei dibattiti: ecco 
l’augurio che si può esprimere. L’espressione «dare da 
pensare» mi sembra particolarmente interessante perché 
mette il testimone del Vangelo, il catechista o il teologo, 
non in posizione di supremazia nel dibattito e nemmeno 
di controllo sulla verità, ma nella posizione di 
interlocutore, di amico. Egli «dà da pensare» con un tono 
di serietà, perché, in effetti, la posta in gioco è alta, ma 
anche con leggerezza: leggerezza del dono, che non pesa 
ma lascia libero. 

 



3° SUSCITARE LA RIESPRESSIONE  



   Un terzo aspetto del compito di evangelizzazione consiste 
nel promuovere la libertà e la creatività. Coltivare la 
memoria cristiana, animare il dibattito, tutto ciò non ha 
infatti senso se non è finalizzato a promuovere la libertà e 
la creatività: libertà di appropriarsi o meno della fede con 
cognizione di causa; libertà anche di far propria l’eredità 
cristiana in maniera diversificata, non necessariamente 
nella fede come tale, ma prendendo, all’interno di questa 
eredità, ciò che viene sperimentato come significativo ed 
umanizzante...  

    In tal senso si potrebbe considerare il cristianesimo come 
un «équipaggiamento» offerto per la vita, come una 
risorsa aperta, al quale ogni uomo e ogni donna possono 
attingere liberamente, sul quale ogni uomo e ogni donna 
possono appoggiarsi per vivere e costruire la propria 
esistenza. Sviluppare questo rapporto libero e multiplo con 
il cristianesimo è anche, crediamo, offrire le migliori 
possibilità al maggior numero di persone di accedere alla 
fede, in uno spirito di creatività che lascia a ciascuno e ad 
ogni epoca la libertà di credere «con» le generazioni 
precedenti, ma non necessariamente «come» loro.  



Più precisamente … 



1) Quello dell’annuncio è un ministero 

                          di gioia e  

                         per la gioia. 



“Queste cose vi scriviamo, perché la nostra 
gioia sia perfetta”. (1 Gv. 1,4) 



Nell’annuncio con l’arte è implicata  

una nota di gioia, di piacere, di stupore! 



2) Oggi siamo consapevoli del rischio 

dell’oblìo della tradizione cristiana 

? 



… non per rottura o preconcetto, come in passato, 

ma per semplice dimenticanza 
(e questo è un problema sociale prima ancora che ecclesiale!) 



“Per ogni cultura, la memoria dei momenti e delle 
forze che l’hanno generata è essenziale: è proprio 

nella memoria degli eventi fondatori che la 
democrazia si afferma e si manifesta come valore. Un 
individuo sradicato dal proprio passato, senza vera 

appartenenza, che non sia localista o dettata da meri 
interessi economici, non può essere un cittadino di 

una società autenticamente democratica” 
ENZO BIANCHI 



L’incontro con i tesori dell’arte sacra,  

favorisce il recupero della tradizione cristiana! 
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3) Oggi ci troviamo di fronte ad un ritorno 

di domanda religiosa, accompagnata da un 

bisogno di immagini “tradizionali” 



 “Ma a noi cristiani non interessa avere  
una religione forte ed una fede debole” 
                           (F. GARELLI) 
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Un annuncio con l’arte non intende 

assecondare questa domanda con l’offerta di 

immagini devote, consolatorie, moralistiche …  



… ma può assumere la domanda  

ed educarla, con una rilettura critica 

 delle rappresentazioni tradizionali … 



… e anche con la proposta di immagini 

profetiche, interpellanti, evangeliche! 



Così non sciupiamo la domanda autentica 

che sta dentro ogni bisogno religioso … 



… e possiamo far toccare l’arte come il 

“mantello di Gesù”, trasformandola 

 in occasione di un autentico incontro evangelico 

 

                     
 

(MC. 5, 25-34) 



4) Per un credente adulto, il grosso lavoro 

consiste nel convertire le proprie 

rappresentazioni religiose.  



In questo senso un annuncio con l’arte 

assume un potenziale di grande efficacia! 



5) Un annuncio con l’arte rappresenta un 

“bagno iniziatico” che coinvolge testa,   

cuore e corpo! 



6) Per un non-credente, l’incontro con l’arte 

costituisce un elemento di sorpresa!  



7) Un annuncio con l’arte può implicare e  

coltivare una serie di altre dimensioni … 



… può diventare una specie di          

“Atrio di Gentili”, spazio di accoglienza 

per chi semplicemente cerca bellezza … 



… può costituire uno stimolo per 

accendere o stimolare domande … 



… può essere strumento non esaustivo,   

ma via concreta per fare esperienza     

del messaggio centrale del vangelo … 



… può testimoniare la gustosità       

(non solo la sensatezza!) dell’annuncio … 



… può avviare un dialogo                                

tra credenti e non credenti … 



… può rispondere ad una domanda 

sincera di felicità/piacere … 



… può diventare                      

“lettera non verbale ai cercatori di Dio” … 



… può educare uno sguardo a diventare 

capace di vedere bellezza … 



… può trasfigurare/celebrare le dimensioni 

più profonde dell’esistenza … 



… può aprire alla condivisione di orizzonti 

(anche quello rivelato) … 



… può mostrare una mappa per 

un’esistenza evangelica … 



… può attivare una sana inquietudine, 

scuotendo e provocando … 



… può “rendere bella la vita”… 


